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Meditazione
(del Vangelo)

* Tre aspetti vengono sottolineati da Luca:
il capovolgimento delle situazioni dopo la morte; la stabi-
lità definitiva di questo capovolgimento; il valore essen-
ziale della Parola di Dio in vista della conversione.
Gesù demolisce una falsa concezione dei Farisei:
per loro il benessere sarebbe una prova della be-
nedizione di Dio, mentre la povertà sarebbe un
segno di riprovazione.

* Gesù risponde con una parabola: un ric-
co vive nel lusso e non gli manca nulla; un pove-
ro, fino alla morte trascina un’esistenza penosis-
sima

Da notare che il ricco è senza nome, mentre il
povero ce l'ha, El’Azar, che significa Dio ha soccorso,
egli è qualcuno agli occhi di Dio.

* La situazione si capovolge nell’aldilà.
Il mendicante vive felice nel seno di Abramo; il
ricco è tormentato e si trova nel più acuto biso-
gno. Il benessere terreno non è dunque prova di
approvazione divina, né la povertà è segno che
si è abbandonati da Dio.

Occorre fin d'ora guardare le cose dal punto di
vista di Dio.

* Hanno Mosè e i Profeti: ascoltino quelli, rispon-
de Abramo alle richieste del miracolistico.
Lo stile di Gesù si è mantenuto invariato su que-
sto punto. In altra occasione aveva detto: “Questa
generazione cerca un segno, ma non le sarà dato altro se-
gno che quello di Giona” (11,29).

Un segno che butta ancor più nella fede nuda
nella Parola di Dio, se la si vuole accettare.

Don Carlo De Ambrogio

Morì anche il ricco
e fu sepolto

In quel tempo, Gesù disse ai farisei:
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di por
pora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lau
ti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla
sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi
con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma era
no i cani che venivano a leccare le sue piaghe.
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli
accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto.
Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vi
de di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allo
ra gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me
e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del
dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribil
mente in questa fiamma”.
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricordati che, nella vita,
tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma
ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in
mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fis
sato un grande abisso: coloro che di qui vogliono
passare da voi, non possono, né di lì possono giun
gere fino a noi”.
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli.
Li ammonisca severamente, perché non vengano an-
ch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo ri-
spose: “Hanno Mosè e i profeti; ascoltino loro”. E lui
replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno
andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se
non ascoltano Mosè e i profeti, non saranno persuasi
neanche se uno risorgesse dai morti”».
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ORATORIAMO !!!
dal 3 Ottobre al 26 maggio, tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì

dalle 14,30 alle 18,30 per i bambini delle elementari e i ragazzi di

Prima Media….

Condivisione

Sostegno compiti

Merenda

Giochi

Le iscrizioni si effettueranno il 24 SETTEMBRE

dalle 16,00 alle 18.00

Per informazioni Mariana 329 3735599

Ascolto

Relazione







MERCATISSIMO DELL’USATO

DELL’USATO

23— 24 — 25
(Sesta edizione zona tendone)

AVVISO PER TUTTI
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comunichiamo
che le intenzioni già prenotate per le ore 08.00 e 09.30 saranno ri-
cordate alla Messa delle ore 09.00. Chi volesse un altro orario è pre-
gato di comunicarlo in Parrocchia (0547-384788).

( dal 1° ottobre 2016)

Orario Messe Festive
Sabato: ore 18.30

Domenica: ore 09.00 - 11.00 - 18.30.

Orario Messa feriale:
Lunedì - venerdì: Ore 18.00

Orario Liturgia della Parola
Lunedì - sabato: Ore 08.30

Se giudichi le persone, non avrai tempo per amarle.

Quanto meno abbiamo, più diamo. Sembra assurdo, però questa è la logica
dell’amore.

/ů�ŵĂůĞ�ŵĞƩĞ�ůĞ�ƌĂĚŝĐŝ�ƋƵĂŶĚŽ�ƵŶ�ƵŽŵŽ�ĐŽŵŝŶĐŝĂ�Ă�ƉĞŶƐĂƌĞ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ŵŝŐůŝŽͲ
re degli altri.

Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo facessi-

mo l’oceano avrebbe una goccia in meno.

PENSIERI DI MADRE TERESA di CALCUTTA



“Tre ore di gioia pura, vi-
vacità, semplicità, spensie-
ratezza, risate sfrenate,
corse a perdifiato… 

Grazie alle giovani coppie
di sposi che hanno dedica-
to il loro tempo per orga-
nizzare questa giornata di
ŐŝŽĐŚŝ�ŶĞůůĂ�ƐĞƫ ŵĂŶĂ�ĚĞůͲ
la festa della nostra par-
rocchia.

Un tuffo nel passato, per 
gli “over”, che hanno potuto rivivere le emozioni dei lontani giochi del
“CIAGLU” ŝŶ�ƵŶĂ�ƌŝǀ ŝƐŝƚĂǌŝŽŶĞ�ƚƵƩ Ă�ŶƵŽǀ Ă͕ �ĨĂƩ Ă�Ěŝ�ďŝŐůŝĂƌĚŝŶŽ�ƵŵĂŶŽ͕ �ƐƚĂī ĞƩ Ă�
e bombe d’acqua.

Grandi e bambini, ĐŽŵĞ�ƵŶĂ�ǀ ĞƌĂ�ĨĂŵŝŐůŝĂ͕ �ĐŚĞ�ŚĂ�ǀ ŽŐůŝĂ�Ěŝ�ƌŝĚĞƌĞ�Ğ�Ěŝǀ ĞƌƟƌƐŝ�
ƉĞƌ�ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ�ƵŶ�ƵŶŝĐŽ�ŽďŝĞƫ ǀ Ž͗ �ŶŽŶ�ůĂ�ǀ ŝƩ ŽƌŝĂ�ŵĂ�ůŽ�ƐƚĂƌĞ�ďĞŶĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ͕�
ĂďďƌĂĐĐŝĂƟ�ŶĞůůĂ�ŶŽƐƚƌĂ�ĐŽŵƵŶŝƚă͊ ͊

“ S A N Z I L I P A R T O T ” …



un pomeriggio in famiglia



Lunedì, 11 settembre - giorno in cui la comunità parrocchiale di Sant’Egidio ha ce-
lebrato la Giornata del Volontariato - il ve-
scovo Douglas Regattieri ha presieduto

la Messa, concelebrata da don Gabriele,
don Filippo e don Marcello Palazzi.

Erano presenti la Signora Simona Benedetti
(assessore ai Servizi per le persone), Chri-
stian Castorri (assessore alla Cultura), il
presidente della onlus “Luciano Gentili” e
Alberti Arturo, presidente di Romagna Soli-
dale.

Numerosi parrocchiani hanno partecipato
alla benedizione del nuovo mezzo Fiat Do-
blò, acquistato con il contributo di enti e pri-

vati.
Attrezzato per il trasporto anche di di-
sabili, l’automezzo sarà a disposizione
di anziani della comunità e del quartie-
re, che si trovano nella necessità di
recarsi presso strutture per visite me-
diche e di riabilitazione, per fare spese
e commissioni comprensibili.
Una ventina di volontari hanno dato la
loro disponibilità a guidare l’automez-
zo. A bordo, ci sarà anche una delle
tre suore che hanno la loro residenza
all’interno della Casa accoglienza.

S. L.

Progetto “Cristoforo”: benedizione dei volontari

e del FIAT DOBLO’


